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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39

All’Azionista Unico di
Gabriele D’Annunzio Handling S.p.A.

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Gabriele D’Annunzio Handling S.p.A.
(la “Società”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2022, dal conto economico, dal
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2022, del risultato economico e dei flussi di cassa
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di
redazione.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità

della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o
a comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.
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Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi,
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia),
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta
la durata della revisione contabile. Inoltre:

 Abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali,
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno.

 Abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società.

 Abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa.

 Siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento.
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 Abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno
identificate nel corso della revisione contabile.

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10

Gli Amministratori di Gabriele D’Annunzio Handling S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della
relazione sulla gestione della Società al 31 dicembre 2022, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio di Gabriele D’Annunzio
Handling S.p.A. al 31 dicembre 2022 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di Gabriele D’Annunzio
Handling S.p.A. al 31 dicembre 2022 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

DELOITTE & TOUCHE S.p.A.

Filippo Verardo
Socio

Treviso, 12 aprile 2023
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Relazione al bilancio d’esercizio 2022 del Collegio sindacale della 

G.D.A. Handling S.p.A. 

-Relazione ai sensi dell’articolo 2429 del Codice civile - 

Il giorno 12 del mese di aprile dell’anno 2023, i sottoscritti Sindaci effettivi: 

• Dott.ssa Alessandra Renzetti – Presidente; 

• Dott. Martino Dall’Oca – Sindaco effettivo; 

• Dott. Vincenzo Scognamiglio – Sindaco effettivo, 

concluso l’esame della proposta del bilancio d’esercizio 2022 approvata dal Consiglio 

d’Amministrazione in data 28 marzo 2023 e messa a disposizione del Collegio sindacale tramite il 

sistema di gestione documentale sulla piattaforma applicativa “AWDoc” della Società 

GABRIELE D’ANNUNZIO HANDLING S.p.A. 

sede in Via dell’Aeroporto, 34 – 24108 MONTICHIARI (BS) – Capitale sociale € 3.000.000 i.v., 

redigono la relazione per l’Assemblea dei soci, che di seguito si trascrive. 

Relazione del Collegio sindacale all’Assemblea dei soci ai sensi dell’art. 2429 del Codice civile 

Signor azionista unico della GABRIELE D’ANNUNZIO HANDLING S.p.A., 
per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 il Collegio sindacale nella sua attuale composizione, 

nominato in carica nell’Assemblea dei soci tenutasi in data 1° settembre 2020, ha svolto 

esclusivamente le funzioni di vigilanza di cui all’articolo 2403, primo comma, del codice civile, in 

quanto l’attività di revisione legale dei conti è stata attribuita alla società di revisione legale 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A., iscritta all’albo speciale delle società di revisione con delibera 
CONSOB n. 14182 del 29 luglio 2003. 

A seguito delle dimissioni di un Consigliere di amministrazione in data 2 marzo 2023, è 

cessato l’intero Consiglio di Amministrazione, in linea con quanto previsto dall’articolo 23 dello 

Statuto sociale. L’Assemblea dei Soci, in data 7 marzo 2023, ha provveduto a nominare il nuovo 

Consiglio di Amministrazione, per tre esercizi e quindi fino all’approvazione del bilancio di 
esercizio che si chiuderà il 31 dicembre 2025, e ha nominato l’Ing. Corrado Fischer quale 

Amministratore delegato della Società. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 l’attività del Collegio è stata ispirata alle 
disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal Consiglio 

nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. 
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Il Collegio ha vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto sociale e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, anche partecipando alle Assemblee dei soci svoltesi nel 

rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il funzionamento e verificando il 

libro delle deliberazioni dell’Amministratore unico e dei verbali del Consiglio d’amministrazione. 

Ha vigilato altresì, per quanto di competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto 
organizzativo e del sistema amministrativo-contabile della Società. 

In sede di Relazione annuale all’Assemblea dei soci il Collegio sindacale riferisce pertanto 
sulle attività di vigilanza previste dalla legge, basandosi sul suo ruolo di collettore ed interprete di 

diversi flussi informativi. 

Attività di vigilanza sull'osservanza della legge e dello Statuto 

In merito all’attività di vigilanza svolta nel corso dell’esercizio 2022 il Collegio sindacale: 

- ritiene che nel complesso i flussi informativi interni ed esterni posti in essere dalla Società sono 

stati idonei a permettere al Collegio stesso la verifica, con esito complessivamente positivo, della 

conformità della struttura organizzativa, delle procedure interne, degli atti sociali e delle 

deliberazioni degli organi sociali alle norme e disposizioni di legge, statutarie e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento; 

- può ragionevolmente assicurare che, sulla base delle informazioni acquisite, ciascun organo o 

funzione della Società ha adempiuto agli obblighi informativi previsti dalla normativa 

applicabile; 

- nel corso dell’esercizio si è riunito periodicamente nel rispetto delle prescrizioni dell’articolo 
2404 del Codice civile e, sulla base dei controlli effettuati e delle informazioni acquisite, non ha 

riscontrato violazioni della legge e dello Statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 
sociale e la continuità aziendale. 

Attività di vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 

Il Collegio durante gli incontri svolti ha acquisito informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e, in base alle informazioni acquisite, non rileva 

osservazioni particolari da riferire. 

Il Collegio sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali. Riguardo 

all’operazione inerente il consolidato fiscale effettuata con la società controllante, si rinvia a quanto 

indicato nella nota integrativa e nella Relazione sulla gestione. 

Nello svolgimento della propria attività, il Collegio ha sempre riscontrato un buono spirito 

collaborativo da parte delle diverse funzioni della struttura aziendale a fronte di specifici quesiti e di 

richieste di approfondimento su determinati aspetti della gestione. 
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Attività di vigilanza sull’adeguatezza dei sistemi organizzativo e amministrativo-contabile 

Nel corso dell’esercizio 2022 il Collegio sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato, per 

quanto di competenza, sull’adeguatezza e sul concreto funzionamento dell’assetto organizzativo e 

dell’assetto amministrativo-contabile della Società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tale riguardo non vi sono osservazioni particolari da riferire. 

In particolare, il Collegio ha incontrato l’Amministratore delegato e i responsabili di funzione 

per acquisire informazioni sull’organigramma e sulle funzioni aziendali. Sulla base delle indicazioni 

fornite, il Collegio ha rilevato la sostanziale e tendenziale adeguatezza dell'assetto organizzativo - in 

termini di struttura, procedure, competenze e responsabilità – rispetto alle dimensioni della Società 

e alla natura e alle modalità di perseguimento dell'oggetto sociale e a tale riguardo non ha 

osservazioni particolari da riferire. 

Il Collegio ha preso visione delle relazioni semestrali dell’Organismo di vigilanza e non sono 
emerse particolari criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo di cui al 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

Si ricorda che uno dei componenti del Collegio sindacale della Gabriele D’Annunzio 

Handling S.p.A. ricopre il ruolo di sindaco anche nel Collegio sindacale del socio. 

Omissioni e fatti censurabili rilevati, pareri resi 

Nel corso dell’esercizio 2022: 

- non sono pervenute denunzie ex articolo 2408 del Codice civile; 

- non sono pervenuti esposti; 

- non sono stati rilasciati pareri previsti dalla legge; 

- non sono stati riscontrati omissioni o ritardi da parte degli amministratori ex articolo 2406 del 

Codice civile; 

- nello svolgimento dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente Relazione. 

Bilancio d’esercizio 

Il Collegio ha esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 ed ha 

constatato che le procedure inerenti alla sua formazione risultano correttamente svolte e che il 

bilancio stesso, così come redatto, è rispondente ai fatti e alle informazioni di cui il Collegio è 

venuto a conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali e dell’attività di 
vigilanza svolta nel corso dell’esercizio. 

Non essendo incaricato della revisione legale, il Collegio ha vigilato sull’impostazione 
generale del bilancio, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda formazione e 

struttura e a tale riguardo non vi sono osservazioni particolari da riferire. Il Collegio riscontra, 

infatti, che: 



Pag. 4 a 6 

- il bilancio è redatto con l’osservanza della legge e dei principi contabili nazionali; 
- il bilancio è redatto con chiarezza, al fine di rappresentare in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società e il risultato economico dell’esercizio; 
- sono stati rispettati gli schemi di stato patrimoniale e conto economico, di cui agli articoli 2424 e 

2425 del Codice civile ed è stato redatto il rendiconto finanziario, ai sensi dell’articolo 2423, 
primo comma, del Codice civile; 

- sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello stato patrimoniale, di cui 

all’articolo 2423 bis del Codice civile; 

- è stato rispettato il disposto relativo ai ricavi, proventi, costi ed oneri di cui all’articolo 2425 bis 

del Codice civile; 

- nella formazione del bilancio sono stati osservati i principi di redazione di cui all’articolo 2423 
bis del Codice civile e, in particolare, i principi di prudenza e di competenza economica; 

- i criteri di valutazione adottati, conformi alle disposizioni dell’articolo 2426 del Codice civile, 

sono ispirati al principio della prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività 
aziendale; 

- per quanto di conoscenza, nella redazione del bilancio il Consiglio d’amministrazione non ha 

fatto ricorso alle deroghe di cui agli articoli 2423, commi quarto e quinto, e 2423 ter, secondo 

comma, del Codice civile; 

- il rendiconto finanziario, redatto con il metodo indiretto, secondo quanto previsto dal principio 

contabile n. 10 dell’Organismo italiano di contabilità, è coerente con le disposizioni dell’articolo 
2425 ter del Codice civile; 

- la Nota integrativa è coerente con le disposizioni dell’articolo 2427 del Codice civile; 

- in apposita sezione della Nota integrativa è stato esposto un prospetto riepilogativo dei dati 

essenziali dell’ultimo bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento, 
come prescritto dall’articolo 2497 bis, quarto comma, del Codice civile; 

- la Relazione sulla gestione è coerente con le disposizioni dell’articolo 2428 del Codice civile; 

- il Consiglio d’amministrazione ha indicato nella Relazione sulla gestione i rapporti intercorsi con 

chi esercita l’attività di direzione e coordinamento e con le altre società che vi sono soggette, 

nonché l’effetto che tale attività ha avuto sull’esercizio dell’impresa sociale e sui suoi risultati, 
come previsto dall’articolo 2497 bis, quinto comma, del Codice civile; 

- il Consiglio d’amministrazione ha indicato e illustrato nella relazione sulla gestione i principi 

generali che hanno regolato i rapporti con le parti correlate, come previsto dall’articolo 2391 bis, 

primo comma, del Codice civile. 

La relazione prevista dall’articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, è stata 

rilasciata dalla società di revisione incaricata – DELOITTE & TOUCHE S.p.A. - in data 12 aprile 

2023 e ricevuta dal Collegio in pari data. Dalla predetta relazione, che il Collegio richiama 

integralmente, non emergono criticità o rilievi. 
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In merito al risultato economico, si rileva che la Società ha chiuso l’esercizio 2022 con un 

risultato prima delle imposte pari a - € 1.229.512 e quindi, al netto di imposte, con una perdita di 

esercizio di € 1.121.474. 

Come evidenziato nella Nota integrativa, il conto economico beneficia di imposte di 

competenza con segno positivo dovuto al provento da consolidamento fiscale, che per l’esercizio 
2022 è pari ad € 102.690. 

Dato il perdurare di una situazione di margini comunque negativi relativi alla gestione 

caratteristica, il Collegio ritiene fondamentale un costante monitoraggio della situazione finanziaria, 

patrimoniale ed economica della Società, al fine di consentire un tempestivo intervento in caso le 

condizioni attese a garanzia della continuità aziendale dovessero venir meno. 

Il Collegio ritiene inoltre opportuno un costante monitoraggio del rispetto delle condizioni di 

cui all’articolo 13 del decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, concernente i requisiti per il 
mantenimento della certificazione di Handler. 

I Sindaci prendono atto che nella relazione sulla gestione il Consiglio d’amministrazione: 

- afferma che il bilancio d’esercizio è stato predisposto con il presupposto della continuità 
aziendale, in considerazione dell’effettivo sostegno economico e finanziario garantito 

dall’Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca S.p.A., Socio unico; 

- illustra le variazioni in termini patrimoniali ed economici rispetto all’esercizio precedente e le 
cause che le hanno determinate; 

- illustra lo scenario commerciale della Società e la prevedibile evoluzione della gestione. 

Tanto premesso, il Collegio sindacale osserva nuovamente che le prospettive di sviluppo della 

Società confidano comunque nel supporto finanziario e patrimoniale del socio e ancora lasciano 

emergere profili di vulnerabilità della gestione. 

Il Collegio richiama l’informativa contenuta nei paragrafi della Relazione sulla gestione 

riferiti ai fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio e alle notizie sulla prevedibile 
evoluzione della gestione e quindi sui presupposti di continuità aziendale, nei quali il Consiglio 

d’amministrazione evidenzia che per il 2023 ci si attende un trend in crescita per i volumi gestiti 

dalla Società, nonostante il persistere dell’elemento di incertezza del conflitto russo-ucraino e 

dell’andamento macroeconomico mondiale. 

Conclusioni 

Sulla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza del Collegio 

sindacale ed è stato riscontrato in occasione delle verifiche periodiche svolte, il Collegio non rileva 

motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022, né ha obiezioni da 

formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dal Consiglio d’amministrazione circa 

la destinazione del risultato d’esercizio. 

Il Collegio sindacale, alla scadenza del proprio mandato, ringrazia della fiducia accordata e 
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invita l’Azionista unico a provvedere alla nomina dei componenti dell’organo di controllo per il 
triennio 2023/2026, come richiesto dall’articolo 2401 del Codice civile. 

La presente Relazione viene depositata in copia presso la sede legale della Società in data 12 

aprile 2023, affinché i soci possano prenderne visione. 

Per il Collegio sindacale 

Alessandra Renzetti - Presidente 


